
 
Delibera dell’Assemblea n. 1 del 9 gennaio 2007 
Oggetto: L.R. 25/98 art.27 - Piano Industriale d’ambito dell’Area Pistoiese/Empolese – 
Adozione. 
 
 
 

 
CONSORZIO COMUNITÀ DI AMBITO 

ATO N° 5 
 

 

L'anno  duemilasette il  giorno  nove del  mese  di  gennaio alle  ore 15 in prima 

convocazione e alle ore 15.30 in seconda convocazione -  nella sala Consiliare del  

Comune in  Pistoia, si  è riunita l’Assemblea della Comunità di Ambito – ATO 5, convocata 

nei  modi e  termini stabiliti dall’art. 13 dello Statuto Consortile. 

 

Sono presenti il Presidente, Dr. Luca Iozzelli Vice Sindaco di Pistoia, ed  i  seguenti 

membri dei comuni consorziati:  

 
 

Comune 
 

Sindaco o suo 
delegato 

 Quota di 
partecipaz. 

 Agliana Sindaco  2.19
 Buggiano Sindaco  1.15

 Cerreto Guidi Sindaco  1.38
 Empoli Assessore  7.27
 Gambassi Terme Sindaco  0.66
 Lamporecchio Assessore  1.05
 Larciano Assessore  1.05
 Monsummano Assessore  11.13
 Montatone Delegato  0.62
 Montale Sindaco  6.37
 Montespertoli Sindaco  14.15
 Pescia Sindaco  3.17
 Pieve a Nievole Assessore  1.29
 Pistoia Vice Sindaco  15.20
 Piteglio Sindaco  0.26
 Ponte Buggianese Delegato  1.24
 Quarrata Assessore  3.27
 San Marcello P.se Sindaco  1.01
 Serravalle P.se Sindaco  5.01
 Uzzano Assessore  0.62
 Vinci Sindaco  2.22\



 
Presiede il sig. IOZZELLI LUCA nella sua qualità di Presidente; 

 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il Direttore dell’Ato, l’ing. Alfredo Perruccio. 

 

Il Presidente, dopo aver dato atto che il numero degli intervenuti è quello richiesto dallo 

statuto e dopo aver dichiarata aperta l’adunanza, invita i partecipanti dell’Assemblea a 

discutere e deliberare in ordine agli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

 

 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 

Premesso che: 
 

- la L.R. 25 del 18/5/98 e s.m.i. attribuisce alle comunità di ambito il compito di 
attuare, attraverso i piani industriali, i piani provinciali di gestione dei rifiuti; 

 
- con deliberazione della giunta regionale n.54 del 26/2/04, pubblicata nel 

supplemento del Burt n.7 del 18/02/04 – sez.I , veniva approvato il Piano 
Provinciale di Gestione dei Rifiuti urbani e assimilati dell’Ato n.5 (Provincia di 
Pistoia e Circondario Empolese valdelsa); 

 
 
- Con atto n.1 del 17/03/06, il CdA dell’Ato approvava la gara in appalto per la 

redazione del Piano Industriale d’Ambito all’Ati, costituita da “P&A – Professionisti 
associati srl”, “Studio Associato di Ingegneria Gasparini”, “Ing.Gianfranco Saetti”, il 
relativo contratto veniva stipulato il 02/05/06, n.1013; 

 
- In data 31 ottobre 2006 l’Assemblea prendeva atto della avvenuta elaborazione 

delle fasi 1 e 2 del Piano Industriale; 
 

 
- In data 12/12/06 prot. N.195 i progettisti del Piano Industriale hanno presentato il 

Piano Industriale di gestione dei Rifiuti Urbani costituito da: 
 

 Presentazione fasi A e B 
 A1 Inquadramento Territoriale 
 A2 I flussi di rifiuti attuali 
 A3  Descrizione attuale modalità organizzative servizi 
 A4  Descrizione impiantistica attuale 
 A5 Analisi Economica delle attuali gestioni 
 B1 Analisi e valutazione attuali modalità organizzative 
 B2  Analisi di previsione-evoluzione del flusso dei rifiuti 
 B3 Coerenza con il quadro normativo e regolamentatorio 
 B4 Quadro di sintesi attuali modalità gestionali 
 B5 Mappe di posizionamento attuali modalità organizzative; 



 
 

 Presentazione fasi C e D 
 C1 – strategie, obiettivi, linee guida operative 
 C2 – L’articolazione dei flussi di rifiuto  - modellistica revisionale 
 C3 – standard gestionali dei servizi e relativa descrizione 
 C4 – Standard e fabbisogno impiantistico con relativa descrizione 
 C5 – Progettazione operativa degli interventi previsti 
 D1 – criteri per la redazione del Piano Economico Finanziario 
 D2 – I costi per l’impiantistica di Piano 
 D3 – Piano Economico Finanziario completo dello Scenario di Piano 
 D4 – Indicatori tecnico-economici del Piano Industriale 
 D5 – Analisi comparata tra attuali modalità organizzative e previsioni di piano 

 
- Con deliberazione n.15 del 14 dicembre 2006, il CdA ha proposto a questa 

assemblea l’adozione del Piano Industriale suddetto; 
 

Quanto sopra premesso, 
 
Dopo lunga ed esauriente discussione. 
 
Udita l’esposizione fatta dal Presidente dott L.Iozzelli; 
 
Dopo la presentazione da parte dei  progettisti degli elaborati suddetti e dopo discussione 
con interventi dei sigg.ri Sindaci di Agliana, Cerreto Guidi, Piteglio e San Marcello P.se, 
come da registrazione conservata agli atti; 
 
Visto lo statuto del Consorzio; 
 
Avendo il Presidente messo in votazione la proposta di deliberazione; 
 
 
Essendo al momento presenti e votanti n. 21 Consiglieri; 
 
 
All’unanimità dei voti espressi in forma palese, 
 
Voti favorevoli n.21  
 
Voti contrari n.  0  
 
Astenuti n.  0  

 
 
 

Delibera 
 
 

1) di adottare, ai sensi della L.R. 25/98, art.27 c.2, il Piano Industriale dell’Ambito 
territoriale ottimale n.5, costituito da: 

 



 Presentazione fasi A e B 
 A1 Inquadramento Territoriale 
 A2 I flussi di rifiuti attuali 
 A3  Descrizione attuale modalità organizzative servizi 
 A4  Descrizione impiantistica attuale 
 A5 Analisi Economica delle attuali gestioni 
 B1 Analisi e valutazione attuali modalità organizzative 
 B2  Analisi di previsione-evoluzione del flusso dei rifiuti 
 B3 Coerenza con il quadro normativo e regolamentatorio 
 B4 Quadro di sintesi attuali modalità gestionali 
 B5 Mappe di posizionamento attuali modalità organizzative 
 Presentazione fasi C e D 
 C1 – strategie, obiettivi, linee guida operative 
 C2 – L’articolazione dei flussi di rifiuto  - modellistica revisionale 
 C3 – standard gestionali dei servizi e relativa descrizione 
 C4 – Standard e fabbisogno impiantistico con relativa descrizione 
 C5 – Progettazione operativa degli interventi previsti 
 D1 – criteri per la redazione del Piano Economico Finanziario 
 D2 – I costi per l’impiantistica di Piano 
 D3 – Piano Economico Finanziario completo dello Scenario di Piano 
 D4 – Indicatori tecnico-economici del Piano Industriale 
 D5 – Analisi comparata tra attuali modalità organizzative e previsioni di piano 

 
 

2) Di trasmettere copia del Piano adottato alle Province di Pistoia e di Firenze ed alla 
Regione Toscana, nonché ai Comuni appartenenti all’Ato n.5 ed al Circondario 
Empolese Valdelsa; 

3) Di richiedere alle Province ed ai Comuni suddetti di provvedere al deposto del 
Piano, come sopra trasmesso, per un periodo di 30 gg consecutivi, dando atto che 
durante tale periodo chiunque può presentare osservazioni al Piano Industriale 
adottato; 

4) Di richiedere alle Province ed ai Comuni suddetti di trasmettere a questo Ato il 
referto di avvenuta pubblicazione, unitamente alle osservazioni eventualmente 
pervenute; 

5) Di nominare “garante dell’informazione”, ai sensi dell’art.27, c.2, della L.R. 25/98, 
l’Ing.Perruccio Alfredo; 

6) Di disporre che venga data comunicazione, per estratto, della presente 
deliberazione su due quotidiani a distribuzione locale, pubblicando l’avviso sia per 
l’area della Provincia di Pistoia che per l’area del Circondario Empolese Valdelsa 

 
 

 
 

 

 

 

 Il Segretario        Il Presidente 

Ing. Alfredo Perruccio      Luca Iozzelli 


